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Art. 1 – Oggetto del regolamento  

Il presente regolamento ai sensi dell’art.7 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali (D.Lgs. 267/2000) e dello Statuto del Comune, disciplina i criteri, le modalità e le 

condizioni per la concessione, l’uso e la gestione dei beni immobili di proprietà del Comune 

destinati ad attività istituzionali, sociali, culturali, ricreative, educative e di interesse pubblico 

generale  

Art. 2 – Competenze  

1. Compete alla Giunta Comunale:  

o approvare l’elenco delle tariffe per l’uso dei locali comunali;  

o stabilire l’importo della cauzione per l’utilizzo in via continuativa di cui all’art 17; 

o individuare i locali suscettibili di assegnazione;  

o individuare i locali che possono essere concessi ad Enti del Terzo Settore mediante 

stipula di apposita convenzione.  

Art. 3 – Uso occasionale  

L’uso occasionale si ha quando l’istante chiede l’utilizzo della sala per determinate date, 

precisate nella domanda stessa, per il quale viene rilasciata apposita autorizzazione dal 

competente Responsabile di Area.  

L’uso occasionale viene richiesto a mezzo di domanda presentata almeno 7 giorni prima 

dell’utilizzo, su apposito modulo predisposto dagli uffici comunali. La relativa autorizzazione 

viene rilasciata in base alla disponibilità e secondo l’ordine di priorità descritto nel successivo 

art. 15.  

Art. 4 – Uso continuativo temporaneo  

L’uso temporaneo si ha quando l’istante chiede l’utilizzo dei locali per un periodo determinato 

e non per singole giornate. Viene concesso, di norma, per un periodo massimo di un anno, a 

seguito del versamento di apposita tariffa stabilita dalla giunta, mediante provvedimento del 

competente Responsabile di settore.  

L’uso temporaneo di determinati locali individuati dalla Giunta Comunale può essere concesso 

ad Enti del Terzo Settore, per un periodo superiore ad anni 1 (uno), mediante stipula di apposita 

convenzione, a seguito di procedura ad evidenza pubblica di cui al successivo art. 6.  

Art. 5 – Uso continuativo esclusivo e condiviso  

L’uso esclusivo si ha quando i locali vengono dati in utilizzo continuativo ad un unico soggetto.  

L’uso condiviso si ha quando più soggetti utilizzano i medesimi locali in giorni e orari diversi.  
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Art. 6 – Uso continuativo per periodi superiori ad un anno  

L’uso continuativo può essere concesso ai soggetti di cui all’art 12. per un periodo superiore 

ad anni 1 (uno) mediante stipulazione di apposita convenzione per la concessione, con la 

seguente procedura:  

a) gli uffici, su indirizzo della Giunta Comunale, provvedono a pubblicare sul sito del Comune 

un apposito avviso per l’assegnazione dei locali che si siano resi disponibili;  

b) la domanda da parte degli interessati dovrà essere inoltrata entro i termini previsti 

dall’avviso, per posta elettronica certificata o presentata al protocollo dell’ente, al 

competente ufficio comunale;  

c) il Responsabile del Servizio interessato provvederà:  

o in caso di uso condiviso a valutare le domande pervenute ed a predisporre un piano 

delle assegnazioni. Detto piano dovrà essere improntato al massimo utilizzo delle 

risorse disponibili prevedendo, ove possibile, la condivisione di spazi tra più 

associazioni compatibili tra di loro tenendo conto anche dell’eventuale disponibilità da 

parte del concessionario ad eseguire dei lavori volti alla valorizzazione del patrimonio 

immobiliare comunale;  

o in caso di uso esclusivo: alla formazione di una graduatoria sulla base delle domande 

pervenute e dei criteri all’uopo stabiliti.  

La Giunta Comunale, al fine di perseguire particolari scopi di interesse pubblico, ha la facoltà 

di assegnare direttamente e senza la procedura dell’evidenza pubblica, locali e spazi comunali, 

agli Enti pubblici, agli Enti locali di cui al D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, nonché alle società a totale 

ed esclusivo capitale pubblico.  

Art. 7 – Individuazione dei locali oggetto di disciplina del regolamento  

Il presente regolamento disciplina l'utilizzo delle seguenti strutture:  

a) "Casa delle Associazioni" di via Madonna 

b) "Casa delle Associazioni" di via Pontealto  

c) Sala polivalente sita al Piano Terra - Piazza Marconi  

d) Saletta polivalente sita al Piano Terra - Piazza Marconi  

e) Sala Comunitaria sita al Piano Terra - Piazza Marconi 6  

f) Centro Civico sito in Via Marco Polo  

Le norme contenute nel presente regolamento perseguono le seguenti finalità:  

o garantire un uso ordinato, corretto e sicuro degli immobili comunali;  

o assicurare parità di accesso alle strutture da parte dei soggetti interessati;  

o valorizzare il ruolo delle associazioni del territorio e promuovere la collaborazione con 

l'amministrazione comunale;  
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o disciplinare le forme di gestione temporanea e continuativa degli spazi pubblici.  

  

Art. 8 – Disciplina dell’uso degli immobili  

1. Gli immobili possono essere concessi in uso:  

o occasionale, per singoli eventi o iniziative;  

o continuativo temporaneo, per periodi determinati;  

o continuativo, per lunghi periodi, tramite convenzione o contratto di concessione.  

 

2. L’utilizzo è subordinato alla presentazione di apposita domanda da parte dei soggetti 

interessati secondo due modalità:  

a) Uso occasionale o continuativo temporaneo: disciplinato da semplice 

richiesta e autorizzazione comunale allegato sub A) al presente Regolamento;  

b) Uso continuativo per periodi superiori all’anno mediante concessione: 

regolato da apposita convenzione stipulata a seguito di procedura ad evidenza pubblica.  

3. L’uso dei beni comunali è concesso nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, 

buon andamento e della normativa vigente in materia amministrativa, contabile e di 

sicurezza.  

4. Gli immobili comunali rimangono in ogni caso di proprietà del Comune, che ne mantiene 

la piena disponibilità e può revocarne l’assegnazione per sopravvenute esigenze 

istituzionali.  

Art. 9 – Locali condivisi da più associazioni  

L’Amministrazione Comunale può disporre con proprio atto l’utilizzo di una medesima struttura 

da parte di più associazioni.  

Il Responsabile del servizio di competenza può disporre l’assegnazione di locali in comune 

anche in assenza di una domanda congiunta da parte delle associazioni, o di locali diversi 

rispetto a quelli richiesti, salvo accettazione da parte del soggetto richiedente.  

Le associazioni assegnatarie di locali all’interno della medesima struttura dovranno 

compartecipare ai costi gestionali (inclusi quelli riguardanti la gestione delle parti comuni).  

 Le medesime dovranno, altresì, stipulare tra loro un accordo per la regolazione dei rapporti 

che derivano dall’utilizzo dei locali, individuando un unico referente nei confronti dell’Ente 

concedente.  

Il responsabile del servizio stabilisce con successivo atto i criteri di ripartizione delle spese 

generali e i tempi e modi di utilizzo dei locali per ciascuna associazione. Dispone inoltre per la 

stipula del contratto a firma del referente segnalato come tale dalle associazioni interessate.  
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Art. 10 – Regole generali di utilizzo degli immobili  

1. Gli utilizzatori sono tenuti a:  

  

o rispettare gli orari e le modalità di utilizzo indicate nell’atto autorizzativo o nella 

convenzione;  

o utilizzare gli immobili esclusivamente per le finalità dichiarate nella richiesta o 

previste nella concessione;  

o mantenere gli spazi in condizioni decorose, puliti e ordinati;  

o rispettare le norme di sicurezza, di tutela antincendio, igienico-sanitarie e il 

regolamento di polizia urbana;  

o utilizzare correttamente beni e attrezzature e segnalare tempestivamente 

all’Amministrazione Comunale circa la presenza di eventuali danni provocati o 

riscontrati;  

o rispondere di eventuali danni arrecati a persone o cose durante l'uso degli spazi; 

o non sub-concedere, cedere o prestare a terzi l’immobile senza preventiva 

autorizzazione comunale;  

o corrispondere l’eventuale tariffa di utilizzo o canone di concessione entro i termini 

stabiliti dalla richiesta/convenzione.  

2. È vietato:  

  

o svolgere attività rumorose non autorizzate o in contrasto con la normativa vigente o 

lesive del decoro;  

o introdurre materiali pericolosi, infiammabili o nocivi;  

o alterare la destinazione d’uso degli ambienti; 

o modificare strutture, impianti o arredi senza preventiva approvazione del Comune;  

o duplicare le chiavi di accesso o consegnarle a soggetti diversi dal concessionario;  

o depositare materiale di vario titolo senza previa autorizzazione del Comune. 

L’Amministrazione Comunale non si assume alcuna responsabilità riguardante la 

sottrazione o deterioramento del materiale indebitamente depositato nelle strutture;  

o fissare chiodi o ganci alle pareti e posizionare strutture che possano danneggiare 

infissi e/o pavimentazioni;  

o consumare alimenti e bevande se non espressamente autorizzati dal Comune in 

occasioni specifiche;  

o far accedere alla sala un numero di persone superiore a quella prevista;  

o svolgere attività pericolose ai sensi dell'art. 2050 C.C. all'interno dei locali;  

o svolgere attività di vendita o commerciali, fatta eccezione per iniziative a finalità 

sociali o benefiche;  

o depositare materiali infiammabili e ostruire le vie di fuga;  

o usare apparecchiature con fiamme libere, fornelli, stufe a gas, elettriche, bombole a 

gas di qualsiasi genere;  

o fumare;  

o sovraccaricare le linee elettriche o approntare impianti di illuminazione a mezzo di 

faretti o spot, diversi da quelli esistenti;  
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o superare i limiti di rumorosità stabilita; effettuare feste private (es. feste di 

compleanno).  

 

Art. 11 – Norme specifiche per l’utilizzo delle sale comunali  

I locali di cui al precedente art. 2 sono prioritariamente utilizzati per incontri dibattiti, conferenze 

e manifestazioni organizzate o patrocinate dall’Amministrazione Comunale.  

  

Attività consentite:  

  

  

a) Casa delle Associazioni di Via Madonna  

− attività istituzionali di associazioni operanti nel territorio o che svolgano attività a 

favore dei cittadini di Villafranca Padovana che hanno ricevuto in concessione d’uso 

gli spazi a seguito di partecipazione a manifestazione di interesse promossa 

dall’Amministrazione Comunale;  

− conferenze e dibattiti organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale;  

− manifestazioni culturali (mostre, laboratori, esposizioni, ecc) organizzati 

dall’Amministrazione Comunale;  

− assemblee delle associazioni;  

− corsi di formazione organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale.  

  

b) Casa delle Associazioni di Via Pontealto  

− attività istituzionali di associazioni operanti nel territorio che hanno ricevuto in 

concessione d’uso gli spazi a seguito di partecipazione a manifestazione di interesse 

promossa dall’Amministrazione Comunale;  

− conferenze e dibattiti organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale;  

− manifestazioni culturali (mostre, laboratori, esposizioni, ecc) organizzati 

dall’Amministrazione Comunale;  

− assemblee delle associazioni;  

− corsi di formazione organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale.  

  

c) Sala Polivalente – piano terra Piazza Marconi  

− riunioni del consiglio comunale;  

− conferenze e dibattiti organizzati dall’Amministrazione Comunale;  

− riunioni a carattere politico, sindacale, sociale o sportivo solo se aperte al pubblico;  

− manifestazioni culturali (mostre, laboratori, esposizioni, ecc.);  

− assemblee generali delle associazioni;  

− corsi di formazione;  

− matrimoni civili; 

− riunioni, meeting.  

  

d) Saletta polivalente - 1° piano Piazza Marconi  

− conferenze e dibattiti organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale;  

− riunioni a carattere politico, sindacale, sociale o sportivo;  
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− assemblee generali delle associazioni o gruppi di volontariato che operano sul 

territorio o che svolgano attività a favore dei cittadini di Villafranca Padovana;  

− corsi di formazione.  

 

    

e) Saletta comunitaria - Locale sito al Piano terra dell’edificio sede municipale  

− attività istituzionali di associazioni operanti nel territorio o che svolgano attività a 

favore dei cittadini di Villafranca Padovana;  

− corsi di formazione;  

− riunioni.  

  

f) Centro Civico Via Marco Polo       

− conferenze e dibattiti organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale;  

− riunioni a carattere politico, sindacale, sociale o sportivo;  

− manifestazioni culturali (mostre, laboratori, esposizioni, ecc.) organizzate 

dall’Amministrazione Comunale;  

− assemblee delle associazioni;  

− corsi a carattere culturale e sportivo;  

− conferenze e dibattiti organizzati o patrocinati dall’Amministrazione Comunale;  

− attività post-scolastiche, centri estivi, attività formative ed educative rivolte a studenti.  

  

Art. 12 – Soggetti legittimati all’uso dei locali  

Possono richiedere l’utilizzo degli immobili comunali:  

o Associazioni iscritte al registro comunale delle associazioni no-profit o comunque 

riconosciute sul territorio o che svolgano attività a favore dei cittadini di Villafranca  

Padovana; 

o Enti pubblici, scuole, istituzioni, fondazioni, comitati e organizzazioni senza scopo di 

lucro, onlus;  

o organizzazioni di volontariato e APS/ODV iscritte al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS) 

o  soggetti privati, purché l’uso sia compatibile con l’interesse pubblico;  

o gruppi e movimenti politici attivi sul territorio comunale;  

o organizzazioni sindacali di livello locale, provinciale o regionale;  

o rappresentanti di categorie economiche o professionali e organismi preposti alla 

valorizzazione e tutela dell’economia locale;  

o soggetti privati/enti privati con fini di lucro purché l’attività effettuata non sia svolta in 

contrasto con le vigenti norme in materia di ordine pubblico, pubblica sicurezza e 

decoro e con il presente Regolamento  
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Art. 13 – Modalità di utilizzo dei locali adibiti a Casa delle Associazioni in via continuativa  

o La concessione continuativa per periodi superiori all’anno degli immobili 

destinati a “Casa delle Associazioni” avviene esclusivamente tramite procedura ad 

evidenza pubblica mediante Avviso pubblico di manifestazione di interesse, 

riservato alle associazioni del territorio iscritte all’Albo comunale delle associazioni 

no-profit;  

o Le “Case delle Associazioni” sono immobili comunali destinati alla realizzazione di 

attività sociali, culturali, ambientali, della solidarietà civile e civiche, non aventi scopo 

di lucro, svolte da associazioni del territorio;  

La gestione continuativa di tali immobili può essere concessa esclusivamente ad 

associazioni iscritte all’Albo comunale delle associazioni no-profit;  

o L’individuazione del/dei soggetti gestori avviene mediante Avviso pubblico di 

manifestazione di interesse, adottato con determinazione del Responsabile del 

Servizio competente.  

  

L’Avviso stabilisce:  

  

o i requisiti di partecipazione; 

o  i criteri di valutazione; 

o la durata della concessione; 

o gli obblighi gestionali e manutentivi;  

o le modalità di utilizzo degli spazi da parte di altre associazioni, garantendo 

trasparenza e parità di accesso;  

o eventuali limiti nell’uso privato degli spazi;  

o obblighi relativi alla rendicontazione delle attività;  

o modalità di presentazione della manifestazione di interesse;  

  

La concessione comporta il:  

  

o pagamento delle utenze da parte del concessionario e/o la corresponsione di un 

canone stabilito dalla Giunta Comunale;  

o la corresponsione di un canone meramente ricognitorio, nei casi previsti dall’Avviso 

e a fronte di attività di interesse pubblico o di funzioni sociali svolte a favore della 

collettività.  

  

La concessione in uso con corresponsione di un canone ricognitorio è ammissibile solo 

qualora:  

o l’interesse pubblico perseguito dal beneficiario sia prevalente e giustifichi il mancato 

introito di un canone di mercato;  

o le attività svolte siano prive di scopo di lucro;  

o l’immobile oggetto di concessione sia destinato a iniziative di utilità sociale, culturale, 

educativa o civica;  

o l’associazione beneficiaria garantisca servizi o attività di pubblico interesse senza 

oneri aggiuntivi per il Comune;  

o siano rispettati i principi di imparzialità, trasparenza e non discriminazione;  
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o il valore economico dell’uso e delle attività offerte sia valutato dall’Amministrazione 

in coerenza con la normativa vigente e la giurisprudenza contabile in materia di 

gestione del patrimonio pubblico;  

  

La concessione è formalizzata tramite apposita convenzione, che stabilisce obblighi, 

responsabilità, modalità di utilizzo e cause di revoca.  

Art. 14 – Criteri di priorità nell’assegnazione degli spazi presso le Case delle 

Associazioni  

Per la concessione continuativa delle “Case delle Associazioni”, la priorità è determinata dai 

criteri riportati nell’Avviso pubblico e, in via generale, tiene conto di:  

1. effettivo radicamento dell’associazione sul territorio;  

2. continuità e rilevanza delle attività sociali, culturali, civiche o di interesse generale 

svolte;  

3. apertura delle attività a beneficio della collettività;  

4. assenza di finalità lucrative;  

5. adeguate capacità organizzative e gestionali;  

6. Natura dei servizi prestati, con particolare riferimento a quelli resi gratuitamente ai 

cittadini;  

7. attività ed iniziative svolte o da svolgere privilegiando quelle associazioni che 

operano senza alcun tipo di contributo;  

8. qualità del progetto presentato;  

9. consistenza numerica degli iscritti;  

10. tipologia e natura dell’organizzazione con priorità per quelle di volontariato ed alle 

associazioni che operano, comunque, a favore di terzi;  

11. eventuali attività, iniziative o convenzioni già realizzate con l’Amministrazione 

Comunale;  

12. precedente gestione dell’immobile con contratto di comodato da parte 

dell’associazione richiedente;  

13. anzianità dell’attività;  

14. rilevanza territoriale dell’organizzazione (comunale, sovra comunale, nazionale, 

internazionale;  

15. A parità di condizioni si considera l’ordine cronologico di presentazione della 

domanda.  

Art. 15 Priorità nel rilascio della concessione  

Nel caso di più domande relative agli stessi locali e a periodi anche in parte coincidenti, la 

concessione viene rilasciata dopo aver sentito contestualmente tutti i richiedenti e trovato tra 

loro un accordo. Qualora l'accordo non sia possibile, il Comune concederà i locali sulla base 

dei seguenti criteri, in ordine di priorità:  

1. al Comune stesso per scopi istituzionali, senza necessità di particolari formalità, sia 

relativamente ad istanze presentate, sia relativamente a concessioni rilasciate in 

precedenza;  
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2. manifestazioni ricorrenti che da anni svolgono funzioni di importanza turistica e 

culturale;  

3. domande presentate da associazioni iscritte all’Albo Comunale delle associazioni;  

4. domande presentate da associazioni senza scopo di lucro, rispetto alla richiesta di 

privati.  

  

Nell’eventualità di concessione a soggetti privati, la priorità è riconosciuta ai residenti nel 

Comune; qualora tale criterio non sia applicabile, farà fede la data di presentazione della 

domanda risultante dal timbro di protocollo comunale.  

Art. 16 – Cause di revoca della concessione degli spazi presso le Case delle 

Associazioni  

La concessione delle “Case delle Associazioni” può essere revocata anche nei seguenti casi 

specifici:  

  

o mancato svolgimento delle attività dichiarate nella manifestazione di 

interesse; o perdita dei requisiti previsti dall’Avviso o cancellazione dall’Albo 

comunale delle associazioni no-profit;  

utilizzo degli spazi per attività incompatibili o a fini lucrativi non autorizzati;  

o mancata apertura degli spazi alle altre associazioni secondo quanto previsto 

dall’Avviso o dalla convenzione;  

o mancato pagamento del canone di concessione;  

o violazione degli orari di utilizzo stabiliti;  

o sub-concessione o affidamento a terzi non autorizzato;  

o mancato rispetto delle norme di sicurezza; 

o sopravvenute nuove esigenze dell’Amministrazione Comunale; 

o violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento.  

  

Art. 17 – Tariffe, depositi e agevolazioni  

o L’utilizzo occasionale e temporaneo continuativo degli immobili è soggetto al pagamento 

di una tariffa fissata annualmente dalla Giunta Comunale.  

o Per l’utilizzo temporaneo continuativo e continuativo superiore all’anno può essere 

richiesto un deposito cauzionale per eventuali danni o pulizie straordinarie.  

o Esenzioni o riduzioni della tariffa possono essere concesse, con deliberazione di Giunta 

Comunale, a favore di:  

− associazioni senza scopo di lucro,  

− attività di rilevante interesse pubblico,  

− iniziative patrocinate dal Comune.  

o Ogni agevolazione deve essere motivata nel rispetto dei principi di imparzialità e 

trasparenza  

o Nel caso di concessioni di breve periodo l'accesso sarà consentito solo se il soggetto 

autorizzato avrà provveduto prima della data di utilizzo a corrispondere l'importo dell'intera 

tariffa e solo dietro esibizione della ricevuta attestante l'avvenuto pagamento.  
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o Il mancato pagamento della tariffa, nonché il mancato rispetto degli obblighi previsti dal 

presente regolamento, comporta l'automatica esclusione dall'utilizzo dei locali per il futuro.  

o La Giunta comunale, contestualmente all’adozione delle tariffe, stabilisce anche l’importo 

della cauzione per i casi in cui è prevista. 

o Il pagamento avviene mediante utilizzo del sistema Pago Pa.  

Art. 18 – Domanda di utilizzo e relativa concessione  

La domanda di utilizzo delle strutture deve essere presentata di norma entro sette giorni prima 

dell’evento/manifestazione avvalendosi degli appositi moduli allegati al presente regolamento  

Nella domanda dovranno essere specificati i seguenti elementi:  

    

1. dati del richiedente;  

2. descrizione dell’iniziativa;  

3. periodo/giorno e orari richiesti;  

4. numero previsto di partecipanti;  

5. eventuali attrezzature necessarie;  

6. dichiarazione di responsabilità e accettazione del regolamento  

7. descrizione dell’evento/manifestazione;  

8.  nominativo della persona incaricata che risponderà del corretto uso della sala e delle 

attrezzature assegnate nonché di tutti i danni eventualmente arrecati.  

  

La domanda dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente/associazione 

richiedente o da suo delegato.  

Nel caso in cui la richiesta risulti incompleta o non conforme a quanto indicato nello schema di 

domanda, il richiedente è tenuto a provvedere alla regolarizzazione della stessa nel termine 

indicato dall’Amministrazione Comunale.  

In caso di mancato utilizzo senza adeguato preavviso e senza giustificato motivo verrà 

trattenuto il canone di concessione dei relativi locali già versato che non potrà in alcun caso 

essere rimborsato.  

Il Responsabile del servizio autorizza la concessione in uso dei locali comunali. Il Responsabile 

del servizio non autorizza la concessione in uso nel caso in cui accerti la mancanza dei requisiti 

necessari per l’ottenimento della stessa come indicato nell’art. 9 del presente Regolamento 

(es. mancato pagamento del corrispettivo, mancato risarcimento di danni derivanti da utilizzi 

precedenti, comportamenti/finalità incompatibili con gli scopi per i quali la sala è stata richiesta 

e/o concessa).  

Nel caso di concessione dietro pagamento di corrispettivo, la sala/struttura viene concessa a 

seguito del buon esito del pagamento della tariffa corrispondente.  

    

 Art. 19 - Garanzie, condizioni di utilizzo e prestazioni garantite dal Comune  
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o L'Amministrazione assicura mediante persone di propria fiducia l'apertura e chiusura dei 

locali e ogni altro servizio per quelle attività programmate dalla medesima o in 

collaborazione con altri soggetti;  

o Per le altre attività il concessionario dovrà procurarsi le chiavi dei locali presso gli uffici 

preposti in tempo utile (in orari d'ufficio) e dare garanzia scritta in ordine all'assunzione di 

responsabilità per eventuali danneggiamenti ai locali ed alle strutture;  

o L'esposizione di insegne, striscioni ed altro materiale pubblicitario di manifestazioni ed 

iniziative negli spazi interni ed esterni degli immobili, nel rispetto del Regolamento 

Comunale sull’imposta di pubblicità, sarà soggetta a preventivo assenso e opportuna 

valutazione delle modalità di installazione da parte dell’Ufficio competente. 

o Il Responsabile del Servizio, attraverso opportuno e motivato provvedimento, si riserva di 

revocare la concessione del locale, ove sia riscontrato che l'iniziativa programmata possa 

determinare un danno all'immagine ed alle strutture dell'Ente.  

o Il Comune si riserva di perseguire nelle opportune sedi ogni azione di risarcimento per 

eventuali danni subiti.  

o Il concessionario dovrà lasciare libero lo spazio - salvo diverso accordo scritto - 

all'immediata conclusione dell'evento. In caso di mancata consegna delle chiavi entro 

l’orario di chiusura degli uffici comunali del giorno lavorativo successivo. 

  

  

Art. 20 – Responsabilità e assicurazioni  

o Il Concessionario o l’utilizzatore dei locali assume ogni responsabilità patrimoniale e civile 

in ordine all’uso, alla conservazione, all’igiene ed alla custodia del locale utilizzato e della 

attrezzatura in esso contenuta. Si dichiara responsabile di tutti i fatti che potranno accadere 

all’interno del locale in uso o in concessione e, in particolare, si assume ogni responsabilità 

civile o penale in ordine ad incidenti di qualsiasi genere sollevando l’Amministrazione 

comunale da ogni e qualsiasi responsabilità. Si impegna, inoltre, a risarcire il Comune di 

eventuali danni causati. 

o Il Concessionario o l’utilizzatore dei locali solleva inoltre l’Amministrazione comunale da 

qualsiasi responsabilità in merito ad eventuali danni subiti in ogni momento dal materiale 

di proprietà non comunale depositato da terzi nei locali.  

o Il Concessionario o l’utilizzatore dei locali dovrà vigilare che chi accede ai locali si comporti 

civilmente e si astenga da ogni atto che comporti danni all’edificio, alle attrezzature, agli 

arredi e suppellettili, e che tutti coloro che vi accedono rispettino tutte le regole e i divieti 

stabiliti nel presente regolamento e/o nel provvedimento di concessione.  

o Il Comune potrà richiedere in caso di uso temporaneo continuativo e continuativo superiore 

all’anno la presentazione di polizza assicurativa di responsabilità civile. 

  

Art. 21 – Risarcimento danni  

o Il concessionario dovrà adottare tutte le misure di sicurezza ed altri eventuali accorgimenti 

richiesti dalle circostanze. Egli è responsabile di ogni danno, tanto se personalmente 

imputabile quanto se prodotto da terzi, avendo l’obbligo della vigilanza e della custodia 

delle persone e delle cose; è tenuto, inoltre, all'immediato risarcimento di eventuali danni 

riscontrati alle sale, agli arredi e agli impianti.  
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o Il Comune si riserva di intervenire direttamente per il ripristino di impianti ed attrezzature, 

addebitando il relativo costo al concessionario, il quale è tenuto a versare quanto dovuto 

entro un mese dalla contestazione del danno. In via prioritaria il Comune procede 

all’incameramento del deposito cauzionale. Qualora l’entità del danno risulti superiore alla 

cauzione versata, il concessionario è tenuto alla corresponsione della differenza entro i 

successivi trenta giorni. In caso di inadempienza l’Ente procede all’avvio del procedimento 

per la riscossione coattiva, fatta salva la facoltà di denuncia all'autorità competente;  

o È inoltre a carico del concessionario, con esclusione di ogni responsabilità del Comune, il 

risarcimento dei danni a persone o cose, occorsi a causa o in occasione della concessione;  

o Il concessionario ha l’onere pieno ed incondizionato di ogni responsabilità civile verso 

chiunque ed è pure ritenuto responsabile del comportamento del pubblico.  

o In caso di danni o guasti, il concessionario è tenuto a dare immediata notizia per iscritto 

all’Ufficio Segreteria che informerà tempestivamente l’Ufficio Tecnico. 

o Il Responsabile del settore Tecnico procede alla quantificazione economica dei danni e 

alla individuazione delle connesse responsabilità, in contraddittorio con la parte 

interessata.  

  

  

Art. 22 – Restituzione del bene  

o Al termine dell’utilizzo l’immobile deve essere restituito nello stesso stato in cui è stato 

consegnato.  

o In caso di danni, il Comune trattiene la cauzione e può rivalersi per l’importo residuo.  

 

Art. 23 – Revoca e sospensione della concessione  

La concessione può essere sospesa o revocata:  

 

o per sopravvenute esigenze istituzionali;  

o per violazioni del regolamento;  

o in caso di false dichiarazioni; 

o per motivi di sicurezza.  

  

Non è previsto risarcimento, salvo il rimborso delle tariffe eventualmente già versate.  

Art. 24 – Controlli  

Il Comune potrà effettuare verifiche sul corretto utilizzo degli immobili tramite personale 

incaricato.  

Art. 25 – Entrata in vigore  

Il presente regolamento entra in vigore secondo le modalità previste dallo Statuto Comunale e 

dalla normativa vigente.  
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Modello allegato A)  

  
AL COMUNE di   

              VILLAFRANCA PADOVANA  

  

  
OGGETTO: Richiesta uso sale  

  
Il sottoscritto ___________________________ nato a   ____________________il    ______________   

residente in _____________________ via   _______________________tel.   ____________________ mail 

________________________________________c.f.____________________________________  p.iva 

________________________________ in nome e per conto di __________________________ 

__________________________________________________________________________________  

C H I E D E alla S.V. l’uso della   

o Sala Polivalente                                 (max n. 172 ersone);   

o Saletta Polivalente P.1^         (max n. 30 persone);  

Saletta Comunitaria               (max n. 15 persone); 

o Centro Civico                         (max n. 50 persone); 

o Casa delle Associazioni via Madonna P.T.  (max n. 20 persone) 

o Casa delle Associazioni via Pontealto     (max n. 15 persone);  

 
nei seguenti giorni e orari  

  

GIORNO  DATA  DALLE ORE  ALLE ORE  RICHIESTA IMPIANTI  

          

          

  

Per la seguente attività: _____________________________________________________________  

  
D I C H I A R A  

• di aver preso visione del relativo regolamento d’uso e di accettarlo incondizionatamente  
• di essere a conoscenza che per l’uso di detta sala è previsto il pagamento a titolo di partecipazione alle spese di 

gestione secondo le tariffe deliberate degli organi competenti e di impegnarsi a corrisponderla  
• che per il periodo di concessione prenderà sotto la propria responsabilità locali ed attrezzature e che risponderà 

personalmente degli eventuali danni arrecati agli stessi. Allo stesso modo risponderà della pulizia. 
• di assumere personalmente la responsabilità per la custodia e la restituzione immediata delle chiavi.  
• In caso di richiesta di gratuità all’uso allega la bozza del volantino con cui viene evidenziato il patrocinio del 

Comune di Villafranca Padovana alla manifestazione richiesta.  

  

  
Villafranca Padovana lì ________________       

  

Firma del richiedente_________________________  

  

  
N.B. la richiesta va inviata/consegnata all’Ufficio Protocollo del Comune di Villafranca Padovana   
mail: protocollo@comune.villafranca.pd.it   


